
[,. : • u • ; . , 

^ -

ì f 

Bl-anTfTJSJ 

S S ES, Iv£ I 
•^ .3 i ; - . " J : 

. k 
J I 

j f-rsT*; '-•r 

, Orante,Ie?!ÌoniI 
' ,Oa^j ovunque sono fittizie Je, 

dimostraziom d'af^tto ai regnantirj: 
come pure ovuilquò lo spirito di^ 
nbellìpne si impone per la livèlIa-i 
ziohe dei diritti dell'uomo I • 

nTin ffltìaS, óve là ^^tima e ìa^ 
deferenza p e r s p n a l e ^ i ^ j E j ^ 
tanti J a monarchia britannica, im-i 
pedìrouo bensì maggioàj§piosio-i 
ni d-̂ îra, ma non sped i rono ^di-; 
m o s t r a z i ^ v i o l é ^ ^ h e segnano^ 

ogni i paese la incessi tà ^ di= i; |̂# 
pftgredimento. ' '••'••••: 
^ f̂f Irlanda; ^uole'rìsolièvàrii^^erè^.^ 

dtflib ¥«zìbtoiistì;^'ffipttteia?ti iJa^ 
•f^-¥ ' iv Ìa-^.<^ \ ̂ '"t'Udii A.-'^^^ ^ ^ i4'-l'ij:!r 

àrnell? che a questo non sia pós-
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Któplìcàzione. è,dettata dalle cir^ 
costanze e può̂  essere .guidp,ta,da 
altri uprr^ìnì. il certo è questo chej 
i nazionalisti sorto risoluti ad usa*̂ fc 
re .tutti, i mezzi costitusioualì 0 
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no; che-sono infioro poterà, 
riifoluzìone armata", sognata jgìà 
dal feniani, appariva, Tino a pòclai' 

^tìr^ià/dimfifl^f per no Adire im." 
possìDile, per due ragioni .egual-, 
mente. capi^U.^^^Enrijp^ .;Pe;;pbe,| 
4^jq^t9,ài§^vnqi; legger vietava; 
agli irlandegi il porlo ed il pos.-t 
sQsso, delle, armi ; ma questa legge ; 
è Stata' sospesa sotto 'il ministero? 
Disraelì e non ha ripreso vigore.^ 
La secónda''eccola: gli inglési cplle 

Hotb tevi 'eMe%t*o l'ìòcibfeî ze • noiii 

sibile arriv^j^cjie, mediante 4 M 
mezzi I ia separazìon%^^e Jiapplica-
zjpne a tutto il regno unitp della 
idea \̂  rivoluzionaria.. :FintantoGhà 

uesta idea sì è upesentata sottò^ 
ió^ fbrme ^ditreòlajtìÌ^io^'0i^*Ji G SOV-
vèrsici' deî ^ftiri 
fu designata còl' noròe 
di fenianismo; mercè l'evoluzìone-
déWi# l t ì ' ^ t ìMi ' Quésta idèa ¥i-
voiuziouaria e diventata lanima di, 
un grande palrtito poììtìco, c l e ^ g - ^ 
Bisce pressoché tutte,le for?e viye 
del popolo irlandese. Nel suo ma-
nifesto,:del 13 febbraio 1881 Par-
néillfr^escri^eva così: 

A-' 

avranno neppure la pena di sgo,z-
z^e"i i1?iàndesi ; basterà, %mó^ 
hamio latto sempre Gn qui.^affa', 

ancora, ra^là forza potrà sempre 
trionfare?-f:r =̂c, ,. ; '^j^^. •••i^ 

quando ha paura. Ma bisogna pur 

ora %^i|̂ ctera .alzandovi la; bandiera 
"Ml'^#l|#lM,tto procedette birilssimo. 
liò spirito ijitìlìa popolazione'è occal-
lento, li comandante fdèa* distribuire 
dei'viveri agii iifdfgflnti Q alle fami
glie dei soldati egiziani. 

n,22 j.,n?arinai venneMy^aM^ai 
soldati distaccati dal presidio di Mas-
sâ ùa. — ta corazzala Ancona procè
dette ^ìerA^afaH^onde'visitare là pc-
sizione. ^Trovò tatto bene. V^^rdi ^^ 
fepe rUqrno a MassaM»'-, .-, 

Spezia. 28. '^0gìxiiiio'\^Amerigo 
vesp»cci, da.cm sbarcò il contram 

' (DAI GìtìuNAù) ;: 
A Napoli. JL dipartimento navale ha 

ricevuto rordin^ di preparare rljapa-
dWiona di materiati per Màssaua, con' 
130 soldati, lìssaia per H'''5 maggio, 
spedizione che era stata sospesa e che 
partir^.,sul ii^alcsiinfl. 
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confessare che U programma dei 
riaz aii^i irlatiaesi 

-..:.: (DÌSPgA#CJ) 

lòfidra, 3 & - Oafe^dè ì X3ottiû ^ 
"'tó~ G(^H^ÌeU chieda S0 il Governo i 
s#oporràtt^*f||fìP^^ejò!la Hussia.al 
presidente degli "Stati Uniti. ^ ̂ , .̂. 

qiMW^riàpaUQ dover *f tera; ' 
\& risposta da'Ìk;kìcuni gior^Lsodo a' 
8ÌmiÌa '̂q«eytìono.̂ 'ftggitìi!igè '̂ ;̂ SSatóo 

revoli, por impedire gettare dua si
mili paesi in guerra (applausi prO'\ 
lungata. Tuttpciò/tìhe. faccialo ora 
sono preparativi, .ma il nostro sacco! 
dovere è dl^prepararci.-Aitra infor
mazioni étUmltnente sono impossibili, ; 
Ift; questiona ribn avendo raggiunta ili 
suo stato completo. Non dispero.chai 
la,ragione e l^igiustizia possano pra
va] èr;e nei duéWfì. , } .; ^ ;,i 
'*-0ta'dshììet chiedendo il credito, di
chiara'* che de hàvvi qualcosa dì poco 
â StSiftle tìeiladoifriandà, la càusa na:' 
sta nel baratte^, deUcaso^ctìlìèl^ì^ 
SI Senza esempio, poiché dèi '4' mi Ilo* ̂  
ni a l (2 poV SiidHh è probabiitf̂ >òM^ 
parte si spenderà in certoèradlo per' 
loisteaso > ac*̂ pô deì cr^dito^ln preifa-
rativi speciali. Poiché è esenzialo^pèri 
la nostra politica, di tener dispai ^ 
niella nel Sudane ilka^gràh'de fófia 
pei'^servizìo Altrove, proponiamo unì 
eredita con 4kW%r)|#pn^:netta'^ 
il Sttdan nèh 3ebba •'oWlre^^nessun 
ostacolo al pieno adempì 
doveri deWìmpeto' (applàust 
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questo impegno ^oncè^rfl^gMf^irJitqfi 
di onore e di ;buona feda (ìi|?pT^tìj.j 

. Non digpiacemi .aVerIp considerato: 
tale, non dico che tal^ considerazione 

*8ia stata provalWl-onea. Nomimi, p ^ 
tirò, checché accMda& ÎjMmpegrioH ara 
BOl̂ pna,6persvamo sipssarverebhe Co 
strettìsajma fedeltà, come xiino> dei im4 
pegniwpiù 3aori mai contratti fra dua 
nazioni. Disgraziatamontè il saugjŷ _%a|̂ i 

^Ife^**^ d*Pi:mi 481^3 jmarzo v e n i ^ 
•nSostrare chiaramento che unaódiia 
partì per malevolenza d4ecitìnte de-
P)?JM?)a ^m^n^'^on^ '^%^^ 

;dell impegno. pr^àMxmg^Mmk^y 
idue pasHi, specialrp^nte nelr interessa 

per^polpa diiQhi m avvenuto il fatta 

caso, ne dire anticipatamente chaab-, 
biamo ragton.e,noi ;. n̂ a posso.dira.cha 

0 perfetta fiducia nell'onorce nel 
l'j;Venigenza d^j,,no^i ufBcmlSP 

siano conosciuti dai due governi p9n^ 
traenti. Forse non conosciamo ancora 

. ^ . • ^ • ^ . ^ m : - • . ' - • 
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d deidiritto per 1%-
., ;'di'tare'ella stessa la éiìe 1̂ [_;_ 
bbttttimehto del sistèmaÉ̂ tìb© regga^ 

attuttlinénto le proprietà nei due pae
s i : il lavoro liberato jijalle imposte 

accianti Sfa nacé,^saiìe.d.al man-, 
tàènto .di"un éporcitb^^^ di ^ M 
ià '^pei'mtìnénte; iali aòiio le basi 

dell'unione tra la democrazia inglese 
ed il p&rtilo nazionale:jrrandesp,,che 
potrà Qftî ad una lotta 8afi^am.e ca-

l'tìUa identìtti uQg.U, interessi e la u-
daòV'ft'reciproda'TOMe duen'à'zionì.. 

.:Ov^Xi è questo ̂ ^ mèmc 
ma di possibile ncoticiliaziqp, JEv 

|)rogramma :di guèrra ad Vol-
transea, siffza ^(Juai^tiere. E questo 
risiJ^ta chiaro da altre :*dichiara-Q 
ziòtóFdei capi nazionalisti^j^r quàli^i 
vogliono abbaffire r'im'pero ^mon
diale dell'Inghilterra. Sappiam'dliho 
molte persone ̂ n Inghilterra Cori- ^ 

|no questa fine come possi-; 

dichiarazione tanto categorica, che*, 
fa dipendere la risurrezione della.^ 
Irlanda dairabban|éno,N pe:r i, parte 
dell'Inghilterra^-dina sua polìtica^ 
imp^pìe , è̂ molto temeraria 'ed 
iritì&^(3ome*ttìa!ziònaliBti i M d W -

l'o dògm 'disc'ehdentì degli "anti- . 
gall$ clì0 offrivano alfe lahcie 

ffiahe i peiti scopèrti/ ; 
È molto d i f f i c i lAch t tu i t e Jo , 

• • ; > • • • • '•• ,.*?*^» =•'• • '•• • 'A^^i-

teoriche nazionaasto pg^^ano at^ : 
tiiarsi felicemente. I mezzi usati 

paui'a di una borghésìàtoche equa 
e'generósa, e le tnisure'àrisloWa-
tiché di' u i r ^ V e r n p i ; # c h e ^ o - ; 
grossista e= liberale. Mòfcil^v^^^ 

^'^mJ^^mmii^' nazio^ahstipp^-^ 
sa essere l'espressipne della mag-
gioraQ'^aHàntQUigente di un grar^ 
popoloijisi dura, fasica a. persuadi 
dersi che su tali ibasi.possa assi*^ 
dersì runìtà a z i o n e dell' Irlanda 

applicarlo altrove paiPiJiyjpositi amo-
vari^i^ elevati se'lo^ ere 

'G2«a!3fon^^kifénde pòféla la politièà;: 

evi are vena bisogno'YflpjpJaiisi/, dóriiandiamó* 
dì: concederci ni ctedittìMjIsóìandoa^ ipî '̂ àbipio %&\\% più' 'lirétta giastiziaf 
ncatra dìstìrésìone ^ÉWstà-fiblV # W*^fif^ticiparé^^U;;rkijlrè^^ dell' e q * ; 

' - ' 

fino ad ora non paiono i pip n-
spendenti allo scopo. Però quando 
ai tratta di rivoluzione chi può 
rispondere della scelta dei mezzi? 

cattolica^; e per quanto,ci si senta^ 
cofamdssl^f gV le soffei^tfzé'dell'Ir^^^ 
laàdii; e tiet'ffèfé^àa simpatia^he^ 
essa inspira, si è indotti ad augu-
rarsi che la saviezza dei governo 

Or chièdiamo deipari che anche 
in Italia sl^fagioni ;per analogia,; 
tanto piti,,che così analoghe sono; 
é càlibe della tòiseria pubblica 'e 

là ' pazienza derpopolo; ^ "«* 
,: cìie rWìfip^éhdk'cbmé là defe-; 
renza, personale al princim npà" 
può sempre assicur^i^ .coltro gli 
errori e, peggio, contro le infamie, 
deijaro mirtistri; ^^: 

che i telegrammi e gli al^rì co-i 
municati 'ufficiosi non falsano la 
realtà della posizione ; J 

• che^il 'ppòlò è oneroso, tòà^^nel^ 
suo perdono è anche severo per-
che comprendaci suoi interessi co-
me la sua generosità; , 

.^he, | rgffi?4esin)0o la pausa 
della (ììnas î̂ ^ con quella dej pô ?, 
polo, come fa ' JMnghìiterra, non si 
mistirichi/rlFultimo; a solo favore 
della plutocrazìa pel trionfo della 
miseria. 
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— Il 21 corr. lâ  coraz
zata Ànctfìia si recq %(ì Aikikq ove 
ha sbarcato una oò^fagnia di' mari
nai. L'equipaggio occupò il forte alle 

la buona fede dei paese, mentre à 
nostro dòvera di usare tnttì i meiizì̂  
p'er evi'taré''Ta':'gnerra. » • •'''. '' ," ^̂  
> Eispondondo^w'lfònhcote, Gt&dsto-

ne dice Granville ebbe Jnfarmàzìòni : 
sulle questioni di.dettaglio riferentisi 
ai SUOI dispacci a a tutte le circo-, 
jsi'anze colVègàntisi all'attacco dogU : 

IQladstone do^ìanda . olia i si passi;; 
aliti, discjis^siqne del ,crediW.4i •lìmir -, 
ìioni. Combatte iVemendamento dì 
0'#&Gonnor dì dividere il c réd i to ;^ 
béhòhèil Gi>vWhtì nii^^^ppliehètà^fn 
nessuna circostanza al Sudan, il era-^ 
diltp domandato per preparativi spe-i 
Ciftli.•',,-, •/ A # ; :.. , ,'.„ ' '-:. \ . '^'l 
^V^mendamen^pdi,Ó;^Oo^ 

spinto con voti 329 contro 186.1 con-
:se^Vatóri lô  a|Ìp|Ì5larono. ^̂  ^^ 

Fitsi Maurice dichiara che la'gtìàr-' 
nigioni dj Amadib, Schuit ^^'Galabati: 
furono soccorsa con successo, ma fino 
dal 22 corr. non si hanno ulterìorid 

' - i l ^ . . ' > - . ' • ' . - • ••i-.-Mì/r- i T . ' ' 

notizia da Kassala. 
Gladstone dice: $ìamo ^ijULùnìti 

circa 'gli obblighi hostri verso l'India. 
Siidfbe òhe Va domanda più granda' 
che siasi fatta negli ultimi 70 annidi 
è maggiore dî ^quanto sembri perchè: 
coniemporauea a un granda aumento 
nei Duanci dèlia guerra e ^eila ma 
rina e' p'eî ch'è 'rìcevemàio una' cohsi 
dèrei?^#iddiaionaMÌ^ credito; pSl̂ 'Èiì̂  
dan. Oltre ciò couviana ricordftrsi^che: 
tratfcasii soltanto diJpTeparativi miU-
tari e poscia Disogoa^ considerare la 
totalità delle- speùe; pai preparativi 
por'le indie, ^e r m^ttèra'lt^Gove^ftW 
in' gv%^ di. far-fronta agli, obblighi 
uttuati {applausi]. Si domanda intòr-j 
mozioni ŝuU% i)Ostra posizione attnala 
a su lì a indot ta del Governo. Non 
trSkitaài 'di un caso di guiàFirà. Nessu-;̂  
na guerra attuale o forse prossima 
sta dinanzi B ;̂npi. Abbiamo lavorato, 
continuiamo ^P^ìavorara ':per una so--ì 
lu?iono ^norgpl^,i^^4JaM mezzi pa
cifici. Vogliamo dira, una cosa circa 
l'eventualità della guerra o della rot
tura delle relazioni tra dtie grandi' 
nazioni cornei la^iRussIa'e l*In^hiltefi#^ 
ra. Oercharemo di condurci oongran-K 
de forza dì convinzioni e con granda 
serietà sìno'alla Une di questa con-, 
tróver^ìa displomatica, in mòdo che,'' 
se malauguratamente terminasse vio
lentemente colta rpttura della rela
zioni, possiamo almeno ailVont^re il 
giudizio dell' umatiilà civile, ae ovvero 
0 no abbiama fatto il péssibile me
diante tutti gli sforai giusti ed ono-

taccafco dai snòrrivalu Quanto' alia' 
difesa dell'-Ègitto; non abbtsimo^in 
na'è ĵin modo ridiitiziato'ài nostri (ib-'̂  
btighi. La basa della nostra propoiàtà 
è semplice eighiara. Il nostro do'veila 
è di tenere le forse del Sudan dispo-
nÌt)ÌU p^|5=f6r^iai(|j#pva';1a chiàftiano 
II 'onora dellj^.nazion^. 

GffacJsion^aicmarà^cha 

%h 

Xkòx eoa gran
de ^oddisfg^ îonarA'iassIòurazioae dei 
merabri deiropposìaiono disposti ad 
approvare Àbcredito^ìchaudOvAimpie-1 
garai secondo il np§,tro giudizio peli 
maî tenjimentp, d l̂ja politica nazionale, 
imperiala. . . ; ci 

Oén^|i|^j|Passikma in rivista ciècfieJ 
è avvf^lÈoHìl' punto di partenza è>ìl J 
nostro obbligo d';onar.jférao l*Emfro.'̂  
ti' amiro, trovasî  franoi ed'altri.iÀltra;' 
considerazioni polìtiche da tenera'a^: 
calcolo a questo riguardo sono ohe ii 

itfchfesta che cerchiarlo di condurre 
a*btgh'*firiè. La causa aòlla colìisfbna 

ÈMtó^^r^me dFfapera c h f ^ r o - : 

questo mio discorso, la Camera noft, 
maiateranel domandare^iiì! rinvio per 
avere tempo.di rifletterà alla doman 
da: Ciò'i^otreb^be,tó^^^e?ie: il f^t 

m; RifìAtre invece crepo uno essere il 
cuòi^, l .^ima ê  lo^^ppo deLpParla-

berta di gmdicara la condotta del RO-
verno, e ch,e esso farà diritto. a ai 
nostre d^maùde dì giustizia e d* onore^ 
appoggiando i nùstrl'sforzi pelia pace,. 

'Applàusi prolungati quando vtìtàii 
credit^ 

I [ 

^^^ Standard-àÌQQ-; ĉ Ŝe.usi- produ
cesse; una- rottura,! si liraìterebbe dap
principio alla soBpenzione dei rapporti 
diplomatici.'». ••; >;!;,/•; : , \_ ÌI^^^Ì-Q^ ..; 

Il Times crede che llInghiÌWra%o 
un ultimo sforzo conciliane/•propose .ĵ ,̂ ^̂ ^ 

dotta dì Komaroff«7La risposta della 
Russia, no.n ,è^ax£Ì^aif-crede : CÌXQM ' 
non sarà favorevole, seguirebbe una 
rottura dei rapporti diplomataci. 

Il Dailt/ Telegraph dice: Fu ordi*»̂  
tì^^^^OTW^a;"W^diEarfa/nutia lev.,, 
forze 'daL.Sudin. Si préndòg^imisaraS'" 
per triiS^rtarle. 
* Parigi, 28. « Un „te'sg*'a'««^r da 
Londra dice che la Russia respinga 
r inchiesta, ma non ricusa di dare 
spiei3;nzioni ;dettagliate suirìnoidenta 

' .̂  1 
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nostri impegni verso l*Emiro non di sottoporre a un arbitrato la con 
sqno assoluti..NoAsar^W^bbiigati-àp-" -̂  '^ ' ' 

niae verso gli afgani. Sarebbe contra
rio %\ n'òstro d6Ver '̂'ài''S'óètenerio in • 
una spoliticai folla, ma'abblamoviin ob
bligo cha-ji adempierà senza restri-1 
zi(ìììQ.Xwpla:usi proli^ngati), . ., 

-̂ omfì-̂ 9 Pir^ a oppdizione, ofeeo;!̂ ^ 
sua ^condptta aia tala ,che possiamo, 
approvariarEbbane in tale condiziorv 
t^-^è^Vattuàle Emiro riereuo l ì n g u a ' 
gio verso Dufferin. Egli ha' diritto ^ i ; 
fare a,pj^llo a noi, perchè agiamò/HLj del 30,,inarao. 
conoert'o con lui per proteggerà i. suoi 
possessi, 1 SU91,sudditi, 1, suoî  diritti. 
A qu'eBiW '̂sòóptf'sî  formò'un progetto 
di"'delimitkziene di frontiera fra Inî e' 
ciòvche fìnoift ieri fu territ^^p tur-
comanno, ma che diviene oracon raî  
pilo processo territorto,!ir,us30., Abbia-, 
ma noi stessi fatto molti e rapidi prò-' 
grossi in molte regioni. Mi iimito';a 
diro'che-la Russia ^è^ora in contatto 
immediato con l'Afganistan. Il proget-^ 
to ideato per la,v^eJiPÌtazìone della 
frontiera ftì^interrotto da una dìlazior? ; 
na nocovole, giacché diede luogo al-
l* avanVarsi delle truppe sul terrenb 
in litigio. Còsa altamente pericblbsa' 
per la paoeca per la soluzione fat^l^ 
dqlla vertenza. Onda ovviare il perî ? 
coioj stipulammo d'accordo con. la. 
R&sìa il 17 marzo un consistente im-' 
pegno con una riserva da parta della' 
Rùssia. 

Sembraci, come sembrò alla Camer 
ra, quando vi fa annunciato da me, 
che avremmo avuW diritto, di fare una 
riserva anche noi; ma considerammo 

; g u e r r a 
•I 

Telegrafano da Piotroburgo che la 
uerra è inevitabile. Ales3ynilro#IU'' 
in Mosca 0 dal KremUno, dova s'in-

• ' 

»̂ 2̂8. -r-Jl Kme^ ,ha da Pie 
troDUrgo che 1̂ go?ernafore di Bakou 
anà^tìn^ia'òhe il"è:à'Vff''̂ tóaVittimo^̂  
Bakoa)a^^Karnowódsk andò distrutto 
dal posg^ori persiani, là cui, lattitu-1 
dino; del rlf ĵtp, da qualche, tempo è 
molto'aggressiva. , , , 
t Londra, 28. —-fi Daily Èfews àìtìe 
i negoziati che continuano tra l* In
ghilterra 0 la Russia mostréVanho il 
mutuo desiderio di una soluzione pa-
cip.ca, (Jomiî n^q^eila/prisì jterminij è 
certo che,passerà ancoA^ualchatero-
pò avanci'la d'eùìsione fìiiale. 

(DAI GiOUNAÙ)^ 
'Una aimlsiisc€|a.'«lQl;(<,''Vr|jbtt^e n 

U Times dica che, quando^ la guer
ra fosse cominqìfi^»,l3^|rotesta; della 
Porta non impiulìrqhbero alla flotta 
inglese dì passare i-^DardaneUi-' 
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> coronano gli czar, ^u 
Slama dì guerra. 

icherail prò 
I , . 

tj' " - ^ ì̂ Caracciolo M d t ì S l o s s ì f f l f il prò- data al,tempo stesso alU nostra Giun^ 
- j ^ . . • - r̂  •iC 

IPar Haxxol 
rF*U'«ÀÌÌ« 

Ŝ' 

.^^^•.'r-V . 
i j f i i i r 

lo;^"4iiii^^^«lttìtò .11, .noaPWtla 
Illazione èon é nà a Londra, né a 
létroburgo e naancho a Borii no, ma 

& Oostantinopoli. Questa capitato or-
dinàtìlrriènte abbandonata; ora è di-

un centrò d* intrighi ; un mer-
iC t̂ttTTo cui il sultano fa un poco la 
parte del <^o,|HĴ ^^^ svogUaiito delle 
MÙtè ed un^^oiie. Coloro che gli 
parlano dfeRadroni sono ai suoi pie
di 0' offiirgVì tutto quello che desi
dera édt^anche di più. Ohe desiderai 
I/Artnènia, la Bulgaria, la riva sini
stra del Danubio, l'Egitto? Non ha 
che da pi^f^are senza Contare i fiumi 
d*orò che, d'un oojgo,, di bacchetta 
raagica, riempiranuòi suoi scrigni fra 
Jtì grida d'ammirazione del ministro 
deìlé fffti«;e che è IBìtuato a veder
li v u o t i . •••'^^'' 

KcCo una situazione adatta P 6 r ^ ^ 
girar la testa al padishah. Ieri ne
glètto, umilÌató,'trattàto con dispi'ez* 
SO per sino dai dragamann|s;d'aniba-
sciata ; oggi^Liìidrone^ l'arbitro del
l'Europa.. ''^'^^'- r ^ ^ m ^ ^ - .. 

È vemmhQ ciò durerà poco, fino 
cioè che dareranno le sue esitanze. 
Appena WA dato il pòrno a Venere^ 
avrà nemiche aocerima Giunone e 
Minèrva.' ' •• ' ' -̂ '̂̂ F*-̂  '-.̂ ^^^^-^ 

Se chiudergli stretti, avrà coatro 
'Inghilterra ;̂  80 ìi apre, U Russia, 

rèe la Francia ed anche, secondo; 
ttnì7 ^a Germania e l'Austna 0P 

saranno nemiche. 
• C'è Wosaere perplessìi Però, mol* • 

grado tutto, 1 opinione comnne è che 
M Sultano cèderà alle sédiiziÒni bri-
tanuìeh.e e bhW GU'dtt^ne il .più gran^ 
nemico della Turchia, chiuderà. la 
sua carri^fa 'pqlfticàjjrialzàndo la pò-
ténssaòtto^ana. '^'^*^^;' ' "" - .. 

Pov6rò**Bìkdstone condannato a' fà-
Mfré; ìi, contrario di quello che 

pvorrebbe..!"" " 

^mia del 28 
•— ore.„2. 

UtalaSìft hanno 4Éé%flso 
l i - - •" " • • • - ^ gramma di l^eVoli «M»mie neibi- pta quella soddlsfadottf di dovere .ch^^al lo liste il nomaydell'al 

lanci della M r r a e daUa marina.Ev' ' .. wi?̂ . 
-•fM-'^k^ 

r ì i i ^ -r ,i^- -,.-.-'tl,n|-i|'-n,f;-^ 

t # -

;teÉi 

l'-'-'.^ 

i l - . 

; L'opinione publìca i O n g h i l t y ' f l 
non è del tutto favorevole alla guèr
ra ; eatusiasmo vero non vi è., Per 
quaplo —.òssorvasì invuna,lettera da 
Londra •ss.,sì a legittimo e radicato 
rodiO^degUv.inglesi. verso la Russia, ; 
«na guerra con essa per la questione 

'Af^amstan non è Jpopòlar^Ciò;^ 
dimenoJa nazione sente moltìssì-
Ila propria digratà ed una certa 

affitazìone nel pobofico la si nota. 
III! giornali sono letti'conf^rande a-, 
vidità ed i loro reda^t(^jL,faftfO affi-' 
ri d'oro, giacché si .pubblicano 5 ed 

^Wahch'é 0 ódiaioni al giorno deUo.stes-i 
SO periòdico/Naturalraenle nella "mas
sima parte dèi cà¥i ì tèl^|1Pammi che 
i penodicìiiiù seri ^ îceVopo, dal Cai? 
GÙtta, Boml)ay'6^da aìtifl^aesi del-; 
r iodia co^nè àiielli da. Pietroburgo, 
contengono notisele che per la massi-
fff parte sono ,frutto di fervide im-

^^agìDailwii. !%Jl popolp non badl̂ ^ 
pm che tanto e pur di avere.^jptizie 
e di farvi sopra i suoi bravi coni^i^^lf 
ti, sì accontenta anche delle fa!si& 

2 iSlorni della Camera dei Oomu-' 
Mi fono assediati da uua folla chia.s-
Bosa che aspetta notizie e vorrebbe 
che le discussioni dei deputati seguis
sero quasi dire al suo cospetto. 

presidenza Bianchm, ~ 
- • - • • - — - - . - , - • - . . • ^ ; ^ . 

Dovendosi diséWre i pròvvedimen 
ti^^della marina mercantilo, Ca>i»f pro
pone che si procedla alla discussione 
del riordinamento doli* imposta fon
diaria, il'cui ritardo indigna le po-

Rmdaccio sostiene le delibarazloni 
dalla Camera. 

i^IcSWa ritiono che il riordinamen
to dell' imposta fondiaria, rifl^po-
trebbe discutevi seriamente nelle se
dute precedenti le ferie estive in cui 
si trattano i bilanci, la politica osttì-
ra, e i provvodimoBti pei* la marina 
mercantile attuabili} subito. 

Magliani a nome del Governo man* 
tiene la preferenza pei provvedimene 
ti perlamaiina mercantile, osservan
do fra altro che sta per spirare la 
proroga del grattatoy di navipzitna 
colla Francia e che urge quindi' de^ 
finire tale questione. , 

Dopo osservasioni di altri oratori, 
si accetta le proposte d\ Làzzaro dì 
manlenere ìnMarî liCf, 1* ordine del 
giorno. 

Mancini presenta la convenzione 
stipulata a Londra il 18 marzo 1885 
polla gar^iìZia del prcstitòi^égiztanò, i 
documenti diplomatici éulla conferen
za di Londra e sugli accordi circa IO 
finanze egiziane,; i. documenti sulla 
trattative fra T Italia o l'Austria Uax 
ghetia circa la pesca nell'Adriatico e 
ì%^ejnffìrenza di Gorizia. 

Apresì la discussione gonerale sui 
provvedimenti per la marina mercan.", 
t i l e= -̂ .ŝ iî ii' 

Fmnt:M|ìj#.inbatte t |n |o i premi 
di costruicione quanto quelli di navi
gazione, dimostrando come non rie
scano utili ma dannosi alla marina e 
all'ocpf^l^à nazionale. 

^Ka 'd i^^ l l l ^ la neceasit^ di .soc
correre la'marina mercantilpi^ prima 
che I SUOI mali divengano incurabili 

conosce in^^anBabile Icha la base 
vdel migliora^^ffo dell*agrìcoltura stia 
nella perequatane foodlària. 
, jRbiit rinunzi^f^^-pra ajlò svolgi
mento della snlL mtérpeUanza sulla 

jolitioa^dgganale. 
evasi^nPseduta alle 6 0 i\%. 'i 

/(.OS ci u d afe 
loroMaii--
evitare là 

m 

Vene 
© a Ca^sta'isei & * " * ! 

-27 aprile 

Destiliione ilei CnsMe Carcerario 

Con Decreto Ministeriale veniva de 
stìtutto il cùàWdo di queste carceri 
mandamentali, che gode qui merita-
tamente la stilna dell' intero paese, 
per avoro ìascÌL'ifitQtnente lasciato un 

. - l i 
'.-

m m^^ 

ad em& pienai^énto^iipottà ijppoiiza 
. i iMtei Qualjfealfc^lpotrebbe ài certo 

senza g r a^ iW^Wàoro ritirare lo di-
iniesionì date. 

Io quanto poi alla persona, nascosta 
nell'ombra deÌl|,^oa Jnfumia, che per 
solo istintQ^diJmivagita d'animo o 
por sfogo di I K è v^^ si prefisse 
lo scopo ^ o v ì o a r ^ t e n ^ t e r a famìglia, 
speriamo^Són possa i^ppo à lungo 
restar occulta, ma sia il suo nome 
l^jn^presto segnalato al pubblico di* 
spi^ezzo, c^^iy^O è ora i'abbominevolo 
afiUté cha^fifsa commise. 

/ ^ Nella seduta odierna del Consi
glio Comunale]! Sindaco partecipava, i chiama-non sono ancora divenuti Vi-

fredioi come «/"orzo per 
crisì™^' 

Questo fu « il metodo scetT^ìWh^o 
na fede por la votazione »; tutto il 
resto-non è c h W p ^ r l s l a . ' 

lltti sono fatti. 
Hinnp^^Olnto mostrarsi quali sono 

'_-l--!S^' ' ' ' - l ' i » 

l^arilfliiinkl .in^M{i«l«fi ~ , ' niente 
più, e niente meno. 

Quelli che hanno mantenuto i patti, 
quelli che veramente hanno voìlff^ 
evitare la crisi, quelli che/hanno vo
tato in buona fede por i ^ U I gli u* 
scenti, non devorfo sentirsi più vini 
colati in nessuna maiiiera. Sono po-

I 

•fi 

'W^^.^ 
che in vista delle dimissioni date dal-

ilfeìntera Giunta sul fW^^di cui Ifa 
^,'-'^r--, '-'j'i--f-"[- . , 

cenno la precedente, mia cÒrrispon-, 
doii/ia, si trovava cosirfW a rogga-

detenuto in possesso della cinghia dei; i gnare esso pni*o il mandatt^"^ c i f^na soluzione d.ella crisi, a f ^ n ^ ^ i i a 
calzoni, d^lft,quale-questi ^^a(igu-: j quésto paese voile onorarló^per lin j nostre l e g i l ^ e rìpugnan 

lungo periodò d'anni. 

lissimi servitori, come li desidero 
rebbero 

E lìoìjBacchigl'ìone, noi che abbia 
mo ffacBiisaS© col nostro; contegao 

• i.T'S 

i: 

dice che ragioni [oOTttmiche, poli 
tiche e militari rei|J|mano dal pàrla-
taento,dei provvedimenti. 

Annunziasi v^rie interrogazioni fra 
evi di Turbiglio sulla relazione dì 
inchiesta che determinò il^ministrO/ 
per riatruziono ad accettare le, di-Ì 
missioni del rettore dell' Università di 
Torino 0 }\ m.inist'fo degli, interni ri 
chiamare il prefetto Casalis e:,so tB^ 

^indecisione = si% vera ; di Tufhiglia^^ 
'suUa cagione, dei fatti intervenuti4iif* 
timamente.n,ene università ;4i /ar iS | . . ; 
za suU" andamento del servizio teleV 
griaflcb. 

Levasi la seduta alle ore 6,30. 

-â  
; ^ l 

Svenato 
• \ Tornata WV^S , 

^ 

Presidenza Durando;-^[Ore 2.15. 
Grimaldi presenta la relazione del

la OommissiòniP^ÌÌ'<inchìesta relativa 
^ J i a . tariffa dopbàlò. ^ 

• .Riprendasi r interpellanza euU'in-
tchitìsta agraria. '̂ 

Grlffim conclude chiedendo ì'abo-
Uzione-'ìdei decimi, la riduzione della 
ricchezza mobìio per l^i|i,4ustr,ia tìpi-i 
cola, la diminuziune del sale, l'au* 
mento del dazio d'importazione sui 
g r a n i , - ' • : -. ,•; '• •:^'-

I ' i 

APPENDICE r. 43 

ratamente si serviva per porre fine 
ai suoi giorni. ^ " ^ :' • ' ; 

Tale eccessiva misura di rigore ven
ne qui accolta con generale, senso tJi 

0 disgusto non ì^corgendpsi. 
nfili'̂ iinico i l#folo||ttario errore comi 
messo dal prenDrnlncitOi'indJviduo dii' 
rànte i lunghi anni del suo servìgio, 
reato tale da provocare si crudele pu-, 
nizione che.getta nel lastrico una nu-
merosa famiglia. 

Vuoisi tal fatto tóe:4Ì8se per opera 
e,Emerito di,persona, destinata finora 
a restar celata" nell'ombra del mi-
Stero, U quale per malsaiio istinto di 
cattivella d' animo dava alla copape-
tante autorità superiore, |a più tristi 
infórmaiiòni/ sul "cónto ' ^dél' ctìstode 
carcerario, nientre ottime sotto ogni 
aspetto riescivàno le informazioni che 
venivano date da questa Giunta Mu
nicipale in seguito a richiesta, delfì. 
Pfefo||g;di'Venezia,^- \:,-.-\^.\.: •-• ,^ 

Delie (J il ali uUinóéinformàzìòhì'però 
ci teneva tahfo%ltcolo fih'é v e n i v a ^ 

esso e qui.spedito il decreto di de? 
* • - . . ' • - . - - • - ^ . . . 1 - • • - ' 

tituzion.e,: prima che quelle fossero 
l^ervenuto alla H. Preftìttura,; per cui 

1* immeritato schiafio moralq: infarto 
alla nostra Giunta provocò in essa si 
forte quanto giusto sdegno che gli 
assessori in massa rassegnavano lo 
.loro dimissioni. '-i ' '- ' 

Ora quindi siamo in piena crisi mn-
nic.^pale, e la nostj^ am.minÌstra.zÌoné 

*col solo sindaco a capo procade ;dj 
male in peggio, con quanta gioia dei 
poveri contribuenti è ben facile im4i 
marmare. ; 

Speriamo però che tal% ye^ienza,; 
possa venir appianatale che ilvsin-
daco, interessato; nella faccenda j^ossa 
far sì ch0ìl déSrW venga rév^ato, 
6 sia per tal^itguisà ridonato fai quel 
misero custode carcerano ed alla in-
fdlice famiglia sua il pan^ che si ìn> 
'giustamente si voleva- lor togllerolg!;: 
iillllllliil|ilii|i|ii !'•• fiT'i i I • milBIIli I hiiiyiMJÉiÉBlBl 

.belle braccia d'avorio un . monile' dì 
i perle,tgljQlo regalò. ", \ ^v^ , 

Fecero altirflon,,so quante pamiac" 
date, poi la rappresentazione fìni;^ 

'>sm^-'' 

Noi montroJl Consiglio ad unani
mità, accettava le^^i^igissioni date dai 
Sindaco; è dalla Giunta come troppo 
giusta per poter ritirarle, pregava 

j questo e quella a voler prowisoria-
mente rimanere in carica esercitando 
lo loro funzioni sino alle pressiifè e 
lezioni amministrative; e ciò per'è' 
vitareil dllSò' cHff lioattìverLbbé al 
paesè.ovo avvenisse Ia+crisi pure del-
Pintero Consiglio, e conseguente ve* 

nuta fra noi di un dologato straordi
nario. • ,.••:' '•:-''}• ••• ''•-•• . •'• 

] 

.all'. !m 

per 1 no
tissimi pas^tcdm dei rimedii, noi rin
negheremmo i nostri amici, fossero-i 
più cari, 1 quali non" ai avvedessero 
che hannoi senza volerlo, servito alt^ 
giuoco di gente che è pronta; a: tutto,. 
purché, ug^semi-prpgrossista non 
sti in Giunta. -

j . J r . - I ^ 

Ed ora basta ; buoni sì ^-cre t in i 
no; nò noi, né i nostri amici. . 

'W^. 

ri 

• . " T L 

Di buon gra,do :f«;aimuito, alla p i^ | , 

C0OT©r©!iiffia. --i Tempo ad 
l'àvv. 'Oostantino Castori fuceva'ài* 
l'Ateneo di Venezia un discorso^chei: 
otteneva meritati vivissimi apjìlatìii|f 
Peco; di quegli applausi ripercuoten-

ghiera da patte del Sindaco ed Aaf^||:dÌft anche in Padovaìiostra il pircolo 
sessori.-^ .̂  ,_^^ •,.M^.• :.-r-.-, .^/i^'^^'^^''^^ prestavasi presso ^T^^^t j , ; 

Veniva rimessa a i R. Ministero un', avvocato invitandolo a ripetere la sua 
istanza Armata dall'intéro Consiglio j lettura, che anche fra noi, senza dub-^ 
chiedente la revoca del decreto di de- , hip, r i o | | ^ à le approvazioni dì Va-J 
Etituzione del custode carcerario, qùa^ 
lifiéandolo atto Ingiusto'Od illegalò.'̂ *^ 

>•' 

nezia. 

I I a 

I I 

dL-̂  m 

l i a 

. Strana aujiacial 

.L*,EMff«nfio.aslÌcura che gli amici 
suoi (c hanno fatto sforzi.., per 
tare la crisilìl » 

ÌL la nositra mira sarebbe invece 
quella dì suscitare difUooltà nuove. » 

Audacia diciamo -^'perchè gli a-
pici^hostri flf'^er évìtar'4^%^wv 
la crisi ' ihtonO votolo per uomini pei 
quali non hanno aìcdna fìducia?;fM i-
^f^àudacia, psvche gli sforzi degli a-
mìci: dell! S'wgraneo consistettero,.; nel-

r. 1 

•l'esciwcZerd l'assessore.' Manfredini, i l 
« o l o che nella Oiunta offa;!ÌS5e qual-
che. garanzia di liberalismo, aopo,. la 
rinuncia del Sindaco Toloraei. 

Chi l&a 'wolafli® pr^sM 
''isasiaeaàte' .̂oQ ci?g^a'C!@^saÌMernie la 
crisi sono quei signori che fini'casa 

evi-J#^S[lB©©s@® 
.•- • ; . i 

• ^ 1 

i ri 

il 

.ai.M> 

V . - I L < l< m. 

Armando dalla porta del teatrino 
sipa])ulante,ov'erasi arrestato per ; si-
spettar© ÀI visconte, Ip vide favellio 
a lungo cor grosso saltimbanco, s ' i rar 
i S S ^ ò gli parlasse della bella Gior
gina, lontano le mille miglia dal vero. 

Qaando Alfonso lo raggiunse, il ni
póte gli chiese: 

— Che t* ha de t to? ! 
— Chi? 
-r^tLuiv» l'uomo. 
- - Afff^ulla, nulla 11 che t ' inte-

sressi* parlammo di questo odi quelle; 
non so neppur di che coî a* Picco* 
lezzel 

^ N^iai Giorgina? 
— No, RispoaoMÌl visconte arros-

Bendo. Era la sua prima bugia. 
Per fijrtuna un grido del pubblico 

'?! 

im 

richiamò l'atteazìone dal pittore che 
non s'accorse deliy^larazzo dì Al- ! applaudirono i vicini 
foiiso» . L a danzatrice, staccandosi 

; La bella Giorgiìffa tóostravasi colla 
leggerezza d'una farfalla? e ccn l'agi
lità ^'uno scoiattolo, balzò sui tré^* 
Bpoli che sostenovao la grossa :corda; 
insaponata 6 atesa^ pose un piede ] gli spettatori ritornarono alle-loro 
sull'aereo sótti) filo e danzò. Pareva 
ifosèe impossibile ad una creatura vìu--
mana far tanto ; avresti detto aver 
ali invisibili che la sostenessero in. 
aria, il suO^s^iede non toccava la 
corda.-" .-.'' '•'•: '••''•'•-

Ad^tó trat̂ jĉ ĵ l̂̂ svio occhio^ ardente 
s'inboritrò in quello d'Àrnb'andó, tros 
mò in tutta la persona, le fallì il pìe^e 
e caddfl. Un sol grido echeggiò per 
Paria, ma la fanei^^j^ prestamente 
rialzata ripigliò l'aiìsàrdo di quella 
danza aerea, 

Scesa a terra .fra naiUe applausi, 
Giorgina girò intorno agli spettatori 
con un piattino d'argento f̂ a le pic
cole mani. ' i 

Le .monete grandinavano addirit
tura; giunta dinnanzi al giovìnpit" 
toro laWano ed il piattino tremola^ 
ron d'emozione. Armando le baciò 
riverente la destra offrendole ranello 
che portava in dito. ,' " 
— Bravo! generoso il cavaliere! 

I 
dalla 

ffi'ii '*••-

case. 
{• Alfonso ed Armando, goduta la fé-
sta di S..Agata QOfnoavevan divisato 
di fare, : partirono per Messina, di là 
ripàrtilBn per Napoli^" 
I II visconte cònsegnò^'il riipote^alv 
l'amico Montirosa, gli raccomandò di 
esser giudizioso, di non inquietarsi 
per la breve sua assenza, cagionata 
da imprevvisti interessi. . - >• 

Armando'ch^d' nulla dubitava ri-' 
masó in Nàpoli, 'Alfonso ritornò in 
Catania. 

Dalla partenza del giovìn pittore, 
Giorgina si fé' più pallida o mesta 
ancora; involato all'avidità dal pa-
drone il prezioso anello dell'uomo à-
dorato, ella se lo stringeva al seno, 
baciandolo e ribaciandolo le millo 
vòlte al giorno. 

Stava ella pensando all'incognit.:^^ 
che ilMvea rispettata, fiiando l'omac-
cione accompegnato dal visconte la 
riscosse dai cari •sogni. 

— Giorgina, le disse il burboro con 
maligno sorriso, vo'fur di to una da;-

i 

J 

i : ^ " S 

mina ammodo. Eccoti le: vestì da si» 
gnorina, indossale. ' ' 

fAvVezza ad obbedire senza rjìbatter 
parola, la fanciulla nascosta dietro ad 
una tenda si vesti, od apparve tra-
sfigurata. , 
; ,Pna dama non avrebbe meglio di 
lei portate le vesti sfarzose.' 

Alfonso lo accomodò sul capo il 
cappellino da viaggiò ché'l^ stava a' 
Imeraviglia e cosi ìe disse:- ^ i '>•.:. 

..— Giorgina, mi seguì. D'ora 
nanzi non avrai più un padrone 
un servo, non sarai più schiava 
regina.^^^^,. ,̂  , v-;̂  .̂ ,. 
; ~ Ben detto I bravo I esclamò 
maccione entusiasmato da un mezzo 
milione. 

• . I • 

"^- Vi seguo, rispose la fanciulla con 
evidente sprazzo per V ignobil comme
dia che le facevano rappresentare. 

E confortata, r injgigi i^ 'daan '^u-
blime pensiero s'attaccò al braccio 
del visconte. 

" - Senza dare un bacìo a papà? 
piagnucolò l'omaccione, preaentan-
dolo una guancia irta di peli. 

Alfonso lo respinse, la fanciullata,! 
dicendogli: addìo; montò in carrozza 
e scoppiò in lagrime. ' 
: — Giprginai,chtì hai Giprgìaa che 

in* 
ma 
ma 

l'oV 

I d w:Cast(iri gentil mente anijuiva 
tenere la sua conferenza la sertfdì 

domani (giovedì)lille ore 8 liS ÀéìW 
sala sóvràtlijfiLoggia in Piazza U l̂tà^^ 
d'Italia 

Il titolo della ; cotffareW^ sè̂ ;a e II 
^vpopolarèil^lJl^énso Ì mor^ìe. 

àlcoUamo su rxn numeroso 
corso ! 

—, Ieri ('28) alle or.e 4 pi 
.spirava circon^^o dall'affetto della s W 
fttmiglia TegregiO ayv. Ia©o|»o Ho 

Aveva varcati ormai; gli O^ti tà-
; q u f l i g | ^ n 1 ;• eàr:ih :si;ònto,< 'vl^én^litt 
sorréttoj tràseinavàsi per le irle: della 
citià, co^ îccbè, la sua fine riuscì tut»; 
t 'altro che impreVoduta. 
; ,Noi sentiamo con vivò.^rammarico'la -

• t i - - - • " • ' ' • .- s. -' J ' I • J , ' 

dipartita dell'egregio cittadino, poiché , 
era^%li un uoino veramente dottoii^ 
gpeóie nelle intricatissime questioni 
feudali VI fu un tempo m cui il nome 
SUO era divenuto davanti ai tribunali 
una vera potenza.-. ,. ;. ' . 

Pòr'-4uanto accasciato sotto il peso 

piangi?' chiesélògltorlati commosso. 
Cingendolo d'un braccio la snella 
persona. , 

-"•'NUlià, nulla, aignòre. E soffoca 
va singhiozzi.; ' \: ^ ' '''.•;• "•• :^^M 

Alfonso si tacque,^fla condusse ^\\% 
staziona, lo fé* veder Messirft| le ftìoo:̂  
passare il mare: e la :stabjlì*i(l%n ap
partamento signorile in Napoli, colla,' 
proibizione da farsi vedere a chic^ 

-, Eran passati due anni senza che la 
fanciulla rivedesse Armando, senza 
" • - { • ' - • . ' • • . ' , • ' . • - • • . ' • • • • - - ' : • , , • - , • " • 

Che Alfonso avesse approfittato della 
solitudine e della debolézza di lei per 
vfnBtHa; compiva il diciasettesimo 
a n n o . " ' '"•'^^'-

•i 

Avviluppata nel patetico chìaroro'd 
un raggio di luna cbo qual gentile 
esploratrice penetrando attraverso ai; 
;fiòi(!Ì;;C)>'adoÌì^^p; i l yer^^fr 
un mistico bacio sulla sua candida 
fronte, pensosa la giovinetta seguiva 
con ròcchio ripieno di lagr in^^o 
scintillar degli astri tremolanti.™è 
s'avvide d'un giovane,che sbalordito 
dall' iné|^#ata sorpresa la fissa osta» 
tico, imnaoJiilinel bel nnezzo della via.. 

/ - - • 

(C&ntinmjf 

i t 

-i--

- - • • 

• • ' 1 
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rio colà lunedì il dotto? 

istante con amoro i moì studi legaìì; 
e noi avemmo U fortMa diaverlo. 
«Ititno a nostro collaboratore coi dotti 
Buoi lavori per raboliaìone, dalie de-
«ime. 
•J Btionofflftiale, étiidioso lo pres t i 
tìamo aliti ammirlfionè, dei giovaoi^if 
<|uaU, ai suoi esempi modellandosi, 
impareranno corno realmente si possa 
é debba riuBcìre utili alle Società., e 

• • •- . 

cii eè lasciare gradito ricopio 
• j t l # r o doecss©. -» I giornali di 
Yeneaia cPgmngono colla partecipa 
zione essere. 

Aveva soltanto trentatrò anni, e 
' . . . ' • 

crudo mòrbo ce lo rapiva barbara-
ìtìohte, cosìfìchèv' per qnanto'prevedu^-

la sua morto riuaoi doloro-^lssìma 
ài numerosissimi suoi •amìòi ed am-
Jiì>ìiratori/L* avevamo vociato da pochi 
giorni e l'amicizia ci^avava portato 
*Ùa illusione di trovarlo più vegetò e 
robusto! Vane ilììliònil Certi inali 
non perdonano mai I 
•• Povero 0iìbrìeiel' 

Era egli un giovane optato di fer-
i^idg^^ingegno, scrittore elegante, cul>fj 
tore entusiasta di pittura, dottissimo 
.nella scienza medica; univa insomma 
•tutta la venerazione del bollo e del 

'4 

luto fTOkre, ed in vero l'abbia 
trovato buonissimo. Con .un piccolo 
cucchiaio da cuflòt noi abbiamo fatto 
un litro dì buonliìsimo brodo, che non 
ha nulla a che fare con quello cba 
sì otteneva coli; estratto Lìebig' liP 
indichiamo ai noatri lettori péréhè lo 
abbiano a provaro. 6 W à cosi pocol 

lonsi, che è uscita di convontoT^n^-
pena diciaaetteanmi^e pretende es
ser 'già • una- gran ÌeUerata-,.^fe,. ; 

— Av^ ' fò r so uri lavoro^^^ptib-
biibare ? le dimanda un àtnitìo.di casa. 

— Si, risponde la candida fflciutlftfc 
^i- Che coB'èl" 

. -— Uno studio sull'uomb. 

, ®olI«4éli&© delle pubbìieaa^oni di 
matrimonio del 20 Aprile 1885., 

; Prime k^hfflicazioni 
Nericcio Luigi di; Angelo, contadi

no, coi^|!raooacin Regina di ,Luigi, 
fiontadiria!' ' ' •̂ f̂ SWl:'..' . ,' : . ^ ' ' • 

Tosalo Natale dt Pietro poliamolo, 
con Garzari Maria di Pietro, casa- «o, previene mirabamente lo svilup 

± - i 

i4 maiS@ ]»• 
.„__..,™,.i^pn V* ha Oh ma

le aasoluto rifosìtivp che non giovi 
Ì | d alcuno come non v*hà un benetìóm-

pleto per tuttij cioè che a taluno non 
danneggi. Il cOTra morbus che noi-
r ùltima epidemia ih Italia e special
mente ft Nàpoli h^fffttto si grande 
strage, .P'^*^^^n<lóltanto spavento e 
detìolazion^^fffó ha fatto grandi van-
•Ètggì.Wimo fu quello di far cono-
score al mondo che v'hanno inXtalia 
cuori .jgenorosì e disinteressati non 
solo fra U popolo, ma anche nelle 
sfere alte ed altissime con fatti pa
tenti che ognuno riverentomenta am
mira. - L'hiiro è quello d'avare it-
inminato governanti e governati ini 
torno alla pubblica igiene in modo 
che per la tema di esso si son potu
te emanar leggi provvidissime, alle 

uali senza ciò non vi sì sarebbe riu-
, è flnatmoute an altro grande 

^^aataggio p W f ^ a ^ t i colora fu quel
lo 'Paver dimostrato evidentemente 
che lo Sciroppo di .Pariglina c p 
sto dal dott. 'Giovanni Mazsoìini^^ai 
Roba, cosi potente nel distruggere 
tutti gli altri parassitidel còrpo urna-

V , . : • » 

-A 

ling% • ^ ; - -

uono, 
îi iloiversità nostra na pure in Sui 

f^erduto^^l^, ornamento inquai^tpchè 
così gìoyî flo yi ora già docente di 
.iftoò#^^r,malev^^ À... . - . . . . 
,:ĵ .:E i.a^^OTRi'; speranze-vennejjijrapito 
-proprio nel fioro; degli anni. 
';'S«lfiÌawiàaiKÌ n o t é u r s s l . :"-. Non 
è scritta in. carta bollata, ma: per 
Questo non è meno autentica la se-
ijuento lettera ch6,^aukbiichiaino seo-
3?a oòm 
i* atten^' 

ti 
» 

•t-

do sovr' essa" 
e deltcf^ltorità Q,^, paràòn 

io atosso procuratore de^fif5o, . i l 
gui^ìejrpcir quanto alla procura sieda 
4H€ìnihaU8:p\ìVQ vi' è citato, e dovreb-

e, se realcnanta (sebbene r^essuno lo 
^ g ^ a ) a o ^ il' rispetto alle leggio prov-

lettera;. 

Zimbptto Carlo .di Fortunato, ma
cellaio, c(tn Lioni Colomba dì IiO-
renzo, casalinga. 

Nardo detto Nele Bomenìco di Pie
tro, viliico, con Dalla Via Giuditta di 
Giovanni, villida. •• ••* 

Caretta Emilio fu Giuseppe, lega
tore libri, con Galvan "Vittoria di ^ 
lErancasoo, domestica. ;, 

Uuffdto Andrea di Giucomo, coc
chiere, con Filippi Angela fu Piotrò, 
cameriera. 

Neri SiVViVi di Giovannit» atmaitJòlog 
con Galere detta Fai Itala fu Gioaa-' 
fatte, lavandaia. . : 

Meneghini Antonio dì Angolo, for
naio, con Quaggia Mari%tfa Luìgi,-|a.t 
'voratrìoo,iÌ«>,ifrangio.;; .,]•„,, --S^^tìV' 

Gatto Angelo di-Jante, uhw, con 
Barusco Giuseppina Tu Pasquale, ca
salinga. 
"̂  Modm At^Wio f t f ^ ì e t r o , meo 
catìipp; coISffMichieli Rosa Irene fu 
Giovanni, caiTettisra. 

Segala Davide di Giambattista, ìì-
braiof^con Valsecchi Domenica^ fu 
Edtyardo/sarta. 

Miainatto Filippo di Luigi, fabbro, 
;coh tìblìtin Maria di Antonio, sarta. 

Favarori Pietro f ^ à t i t e , fàlegfta-| 
me, con Tqrin Pasqua^fii^j^meaico| 

(AGEINZU STEFANI) 

Twis^i^i, « 8 . — Taj.ìb fratel 
bey, voleva partirò improvvisai 
per la Francia'àónzft domandare l'au
torizzazione al béf l^ jes t i si oppose 
alla partenza, e f^jcSchiudere le porte 
del palazzo di Taieb fina alla parten
za del treno. 
^m^»HgÌ,:zS, -•• Si' ha d a J | a W ' -
les che la Cantera approvò alrun'ani-
mità il progotto autorizztmte il Ra 
4àf,as3umer8 la sovranità del Congo. 

ì^aPlgS, 15^. « - l i Dehat-S: ha, da 
Londra : Assiettrasi chs l'incìdente 
del Bosphore siasi ftccomodato, colla 
mediazione dell' Inghilterra. .,L' Egitto 
rarA aoìie scusse ali' ngonte uatiaese. 
Lià^'siimpòria sì riaprirà, il giornale 

/Ìì.ptrà ribomparìré. La Francia rinun
zia che si puniscano gli agenti viola
tóri del doìbìcilio. 

-• I ' 

' • Isa M. 

sega 
L. 50. 

J150. 

men 
» 115,5Q • 

alla sottoscMBno d 
J3a,April«S5-"^ '" 
t r l fpa r to . ^_r.-^ 
ai 15 maggio 1885 
^.12tógal,30^Sag<;iol885 
%^^m^ i niépesBi- ̂ dalt 25 w 

^a f4Ì5.50 

pritealSOsett.ch 
si computatilo co 
me contante. 

Lo Obbligazioni liborate per intero 
alla sottoscrizione B.vva.nnù ia prefe-
sHenza in caso di riduzione. 

Gli interessi ed i rì|C(,^|3Ì ,dovliti 
dal Municipio' di "!SIàtMà3«iiÌj>Ura 
1^1 còn,^|tutti i rediffl e tasaeilQonaU-
nali, sono garantiitì con il^lègév^^i*»-
s u l l ' ^ 2 n i r a l l » . d e l Ila^sl, 0; saita 
renflito patri moni rt!i., ; .^ 

Tali intròiti e reniSito sono. sUtO 
rppstituite in p e ^ n ò ag|igsrg dà' P**̂ " 
tàtori dì Obbligazioni. 

•^i 
1 . ^ 

)0 del colora come viene dimostrato 
ai fatto che coloro che usarono pre-, 

ventivamenio la; pariglina rimasero il
lesi nell'ultima epidemia colerica =̂̂ , 
Kapoli. Preghiamo di guardarsi.diille 
coritràÌFA2Ìoni che vi sono delle daa-

«Bosissime. Sivehdo à lire 9 la bottis^. 
glia. Stabilimenio chimico Marzolini, 
Jkma, vìa Qij^ttroJtoil^e^ 18. " 

Unico deposito in Padova; droghe
rìa Dalla Baratta vìa ex Portici Alti, 
—. Ftcen^tìt: farmacia tìSli&iValert 
— y e n e m : Farmacia Botner. 3321 

• ffj^ssdlra, ì̂Sw — Comuni*^ Ashely 
dice che da venerdì nfjssun si:oiitro 
tm\ coi riballi nel Canada. Quindi è 
^m^^ *̂ «̂ ^ ' ̂ '''̂ elli si^no stati scon
fitti domenica. 

fA-

tmses^x^^ -»M m~ 

F"--' 

il 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEYkm^ Gerente respomahìle 
«30j!i;-HL.mr 

!9Itttldatlo!^^^ ò città rióGa^ltè porte 
di N.ipoli. Dalle fi jrìda condizionai del 
Comune è prova il fatto che fino a4 
ora non ha avuto bisogao di valersi 
di nessuna impofita speciale. 

' F 

n • La Bicurezaa essendoceli p^|||6; iroi* 
lisito per l'impiego del oaptliili, !a 

• ) 

i ^ s ì i t -

^Btt 

A. 

9325, 

tl»J.Hfc-p-

Jà 

' Padova 29 aprile 
Rendita Italiana 5 ^» 0̂ 0 

"; '^QnlmM'K 93.25. 
^ne correnU. , . » 
fine fro$mno . . » 
Qenove . . . . 
BancoNote. , . » 
Marche...... » 
Banche NaziomliV » aitO.-

€&strùziÒniVmì>t*G,ÌQ )> 425.-
Banche Venet^;m^:.,._ »; 285;̂ ?^^ 
Cotonificio Venezl, j>. 208. 
'ymma^Padovano » 350. 

' " 
•'P?^ 

Sono invitati gli A-ziomsti dellai 
Società ddle Guidovie Ceàtrali 
-Venete- af versamento del saldo 
delle A.2Ìohì da essi sottoscritte 

IB 

QUISI 
O b b l ì g A Z i o n i •.-«-»^^«s»^-.B..*", 

'Sciate, sono titoli da prefe^i^riì «d bgftì 
altro, tanto più che tenuto "conto del 
maggior rimborso, fruttano il S' ^gZ 

S S , 

f i ' ! 

'è aperitt/nei- |1fFt! Z 

In Maialoni presso la OasH Mail 
•.siitifaj 

'WG 

mnorn^ nelle epoche seguenti, cioè : 
0 (ÌQ'Ì .O JLI SfiITr'̂ ''̂ ^CIMO da! 24 al 30 Marzo «OPT. 

1 o i ^ fcWf!^ -r ^=^! ? ta i 30 Aprilo p.v. 

M< 

", dal 24 ar 30 Maggio''„̂ * 
„ dal 24 al 30 Giugno „ 

Al versamento dell'ultimo deci
mo saranno rilasciate le 'AsElonl 

lY r̂so consegna dei Ger̂  
tiiicati provvisori. 

:a 

fi DEGll^O 

T̂' 

- - . V • . - • ^ - . . . ^ • ^ 

0 . 
I 

ì0Genova presso la Banca dì GenovK 
Io Torino presso la Banca Subalpina^ 
, , „ , e 4n,Milano. : / . j . , , ; .f / ^ ^ g - . • 
Jo TM^M pPo83o U/ Geisser e 0'.* 
in iVapo^i presso, la Banca Napoletana 
lin Milano pre^so^Franceseo Cooìpa 

gnonij^Via KtrGiuseppp, -4. 
In lugranò presso la Banca della Snz 

• 'Zera.Itay^Rft^^ / '.-' ..i . ' , 
In .Padoua presso CARLO V/\SON. 
'•••»^'-» •"•' '.V • •GIQV; GR/VESAN :̂̂  

A 
i 

Signor Wirai 
0*4^p non c ' i^^ues ta leggo (ity 

proibisce HU schMmaasr^notturni 7 se^ 
•meramente esiste perchè non si p«o 
farla vaLaroV Questo è ciò ohe chie-
dono gli abitanti del Borgo S. Croce 
che tutte le no t i l e speGÌaI||||nté la 

"éommW^^0v: •calpplo^'"prima 
Ai cpricarsì dì Vegliare per, t u t t a l a 
«otto essendo certi che fino a ooatti-
,na gli schuimazzatt>s.i non lasciano 
•qUel disgraziato borgo con canti, s j ^ 
Ili e diavolo peggio, t*. es. questa 
«Otta un ^ m d i trenta ^ p ì ù voci 

* la ^contrada, e ^ìiftwto 
i poveri pazienti <ihe non possono 
dormire pensano alle leggi, e alla 
guardie di P. S. che si trovano dì 
piantone,^k)casa Bynomi trascuran
do latrariqùillità dai poveri cittadini. 

Una preghiera al nuovo prefetto 
affinchè faccia valére una leggo che 

ùì a Padova non fa:mai^-fsterXata. 
L i ? . 

I -

^-"^^1 

^^^-. 
:r r - aa 

h • 

fl* « « o l e d^<^g^r^^0l^^ra ^3 SBrss-
1 ' . • ' ' ' ' - . ' 

^©l^safiàtt. — Presso la (^|,putazìone 
provineialQ nel 23 maggio pv'v. (m;tìll| 

^oledi) seguirà l'appalto per là ftìrhi 
4ura per la scuola pratica di agricol-, 

p f i l^^ l Comunò^LPftdova. 
anfìciiflettor à f W n e fu Nicolò,; 

gégnere e professW^^in Padolra, j 
Icon farinello Maria fu ,Luigi, civiloi 
tLJ^onielongo: ' •' ^••''-' " " •''^• 

Berti Frahcesoo di Antonio, villico 
in Limona, con Girardótio Filomena 
di Francesco, vìllvca-iW^Pàdovà. 

i ^ g g i ò Pietro di Antonioj dome* 
stìcò di Rosa; con Bortondello Mariftìp 
di Prospero, cucitrice in Rosa. 

Pàssa^lia Aritonìo fu-AritortiOi^^già 
carabiniere in . Padop^i co#*Sarona 
.Giovanna fu Ahgelo,casalinga in Ma-
làrnocco (Venezia):^ ' 

^ii^éco*ide f>u&&Ì!ìcaziomj 
Massaro Pietro di Antonio, vìllico, 

con De Zuani Felicita di Liiigi, vil-J 

Santineilo Bonifacio fa AMpmo r. 
pensionato, con Mossato Lutgia tu 
liq^-.Bàttaa sarta;"', •••" • •, •' •: '• 
^làrbieri Giovanni di Bernardo, f̂ j?̂ ,; 

legnaiàe, con Marette Maria dì Do
menico, ejsaiinga. 

Marenziv=;G)useppo fu Giuseppe, ti
pografo, cori Jacoppo Marina fu Mar^ 
cOjfiCSsaìinga. • -: 

cSiiàgVia m t o n i o fu, Gio. Maria, 
pizzicagnolo, (̂ on Bozzetto. Caterinat 
dì Giovanni, offellìera. ' 

Bianchi Osvaldo fa Lnigì, negozian
t e , con R i h a l ^ ^ g u s t a fu Tommajg^. 
'•casalinga; •.- •••-'-'• -"•'- •' ' •] -"• 

Mdzzo n o b . . R o m o l o d i Ga less ìo , -

' ^ ;3 i r 

•:r 

^ 

19 A:PARILE 
fe,,/ •''• •••••-ff^fiw.---- • • - •• .- • . - . •••• 

essa ar/^rvere in̂  data odierna nel 
1832 Bar^ildi Giuseppe di Modena fì-
antro()o^ e letterato distinto. 

Aggiunto nella biblioteca'É^j|^|ersi" 
tarla a dicìott* anni, ebbe dipp^oì l*in-
seguaraisito dalle lèttere al Seraina-
•rio.' Elettoibibliotecàrio dèli' Estense 
é'ségretariodegjli Studi copri tali .ca
riche con molto otiora. Pubblicò le 
« Memorie di religione mitrale e let
teratura, £ in seguito alle quali fu per 
c ì n q u e ^ ^ l professore di s t j ^ e; di 
diritto canonico, e fu mai seàip're te-

iputo intr|/pregio dal pontefice e dal 
, prineipo.;^ Ascritto ai pronetari apo
stolici'e nel libro d'oro della nobiltà 
modenes4«J5,on nò invani, e,non,cessò 
mai di cpojierare al beaouialfèi^sàlee 
agii scopi dèlia carit|t vera e spontanea. 

(3700) 
B'^t^wtyKìo.jd'^niiwijitsfraztone 

: (PROVINO rCASERTS) 
h _ • É ^ * 

A. M FONTANA 

iofflÉae Falica <• j . ' 

- i - r j 

#imi^^i..^ 
-.. v 

Hei giorni «"SI, »8,„«© e SO A p r S -
é f 8 8 5 a N . t f à t Obbligazioni al 

IJortatoV'tì da ft:.50O cadau®fruttanti 
lire Ì3& l'anna^tìTimborsabili alla pari 
entro 50 anni. 

Unico •• Prestito ,e 
jm 

Interessi e Rimborsi sono pagabili 
nsllM-llt^iliLJlM^alonJ, Napoli, FA-
ìermò, Roma, Firenze, Milano, Ganov^f 
Bologna, Venezia. Brescia, Verona e 
Tonno senza deduzione di spese o 
tas^e Ooimunalì̂  colla sola deduzione 
dell'importo della tassa di. Ricchezza 
mobile ò;vcircoliiZÌon6i#i:.:' 

CHmilRGÒ Dì tfi 

Vi$>dQl Sale 8 viclniilJPedroGChi 

lépócìalìsta f* o t ^ t u p é di Po^Si 
. 'Applica'0.ei | | i . e Slctsaél^r^ B3 

xondo la nuova invenzione 

ililfil*9£^taHd^!!£Vik^fl^inX:™i^a^dJ 

I I ^ , • • | 

j ^ ^- 3 - f -, 

I 
rf .LeOll»bI3|^ax|^i&l si emettono con 

godimento dal Z^ .^pn^aHo Corr. al 
prezzo di"L. 4 ^ 4 , 5 l è che si riducono 

: È il migliore che si conosca e 
provato una volta si abbandonerà 
senza dubbiò ogni altro Estratto 
compreso il Liebig, ;; 

Vendita presso tutti-isaluina 
droghieri.' ' • "'•^^"- "' 
' Per^yprezzìjed''^ acquisti''"!'in
grossò scrivere alla Ditta IL. M*. 
CeiMiial—••VERONA"— Piazza . 
Bra — JV. 26/ 

/ • 

fNostri Dispacci Partfcolary 
9, ore 11,25 anU •^^\hi? 

•/i^m^sE 
Notiamo Ktl. pane bianco 900 
pane misto 50pO — Ki|^ì,8o l*^qi4^l 
Hlà 1000 — Kil. pasta di Napoli 288 ^ 

j^i l ; manzo 2230 — Kil. carne di Ti
f i l o 190 - t ^ : m i l l e 1 ^ -^ KiU 

Uo, oliva |7Ò/— . Kil. '^ffl"^2Ò0 — 
ilV Salame 150 -r-T.Kil. c a H 60 — 

ICib zucchero .120 ecc j^^^ . 
'.Petrolio casse 2^ ^-Candele stea

riche pàcchi 70 — Uova 10,000, 
' B ^ i r a t t o dft, c a r n è I?Ì@osil@« 

È dovere di buon cronista, ogni 
-rqual volta sorge quffiho novità, di 
segnalarla al pubblico dichiarando se 
egli dove tenerne conto, oppure non 
curarsene, In questi giorni abtiiamo 
visto tappezzati i muri della città di 
grandi avvisi di un nuovo estratto dì 

^.carnu doUo di Piso^iis. L'abbiamo vo-

tura in Brusegana di parocchie f o % i agente privato, con Bortolozzo Elisa-
re occorrenti nel corrente anno, n io t t a di Giovanni, casalinga. 

' Kii T ' '̂ "*'̂ * *̂ ' Padova. 
Zugno Innocente di Michele, mano-

prale ferroviario in Padova, con Ba
baio Maria di Èt1|ì, casalinga, di Ve-
trezo di Mirano. 

Canino Giuseppe fa Nicola, possi
dente, di Albi Stangare, con Polas 
Teresa fu Fausto, casalinga in Pa-

• 

i 

•yi^ 

-. MiiMssiàÌMkmite' g u a r i t i ' e dice 
il Bollettino Medico dal 2 gennaio ;& 
furono diversi pazionti sofTorenti di 
gotta e di roumatismo deformante, 
coir uso esterno del Balsamo anti-
scìatico del dott. Green 1 

E' noto che pe»' lire 10 è spedito 
un flacon di balsamo (necessario per 
una cura) franco in tutto il Régno, 
dai concessiófirì Bertelli e C° Far-
ihacisti^^j Milano, Via Monfurte Nu
mero GV; ' 3 

{Vedi avviso in quarta pagina). 

jParlasi di nuovi dispensi mini-
slèriaii pe#Ià fratsdolenta pubbU-
cmpne del Depretis dei documen
ti cónfidenslali annessi alla reia-

. - . -- '̂  • i 

iìone della coriimissìonB dMnchiò-
sta pei fatti' di Torino. Qualche 
m,inistro sarebbe deciso dì declî  
riàre davanti alla camera la re
sponsabilità della pubblicazione. 

Da T^iìp si annunziano radu 
nanze dì studenti per pròtéfìlre 
temonsi nuovi disòrdhà. 
• *̂ '̂ '̂ "• • ore:1.20>om. 

Le condizioni della vert^iiW af
gana si fanno sempre pìi gravi. , 

tumley in quef?t'istante va alla 
Consulta. 

Parlasi della eventuale media-
zione del Re del Bqlglo. 

La llotta mtWfrérà nelle acrile 
ff Alessandria. 

m^m ^v-
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orps t lpas lnnc , :o SUIJAÌ» un^. 
dei più fn^qatìnti liisiwbì 
morboai /d^^i^^iùtà ; •) • -\ 
uno ,rtei disturbi, andid del ; 
piti gravi, .per ìei^u^lp^ri' 
coioSB qQqsegueoM'«tiU*or*- " 
gaaismò ; ^ , ^ ^i^^^:^ 

causaci mancanza d'appe
tito; dì; nausi^e dt gomiti, dì 
djfticiii dip^istionl, bQiica ed 
an ta eattivo,* 
causa di vaHcosita ed .emor-
rap:ie clòi:vasi:dèl relio, di 
palpUaiioni rìt^uore, di e-
morroidti 

causa di irieleorismo, di 
senso di poBO f̂àl venire, di 
dolori fìolici; d'inf^orghi^i-l 
fegato ied alla miUa 
causa dj'auìbaada di respiro 
di vertigini, di cefalee, di 
SnespUcfl̂ bili d̂ Hf̂ i' di tesla^ 
cau<^didiibolt'>"/.ad<dlayi^tà 
e delTudiro, di fretJdo t> f «r-
miroJio,aJJe,^fl«'e'«ìf4'^ine-
Tralgftì d parèiiì aUe gambe; 
causa iniìrui di sliui<'hezza, 
generale de[ carpo, di afe 
battimento morak» di m v . 
Idnnonìt|stU[7idti0d Ir^coadei"^ 

pet38lcri di noia della vita. Guarisce coWamàellé.] 
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'uso delia polvere iiisetìicida è ìi più'YoC'W, bnsta spargprÌR g!«ìla biancheria, nei 
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INFALLIBILE. PER LA DISTRUZIONE DEIfBE TARME 
L'*eeìto felice oiUnoto da molti ynRÌ da questa portentosa rVìincelìantìa, coti'esperi

mento,fatlo d'ordf^ne dfì! Ministro della goerie^ hft risotto iMrwotttoro di porlo in com-
merciOiii^cciò che il pubblico possa godere-di qtìésto sifetìro ?^i;|jrovato, *̂ -̂

j|I^seo preserva dal tarlo mùi^gli aggetti inJLènertefrP^llJc^rt^j Panni (3i ogni gen^g^s 

K« Vi.-^ 
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appetii ecc., eoo una spesa ttiìrjutìì-siina. Prezzo Lire t .180 pacco g | | a d e j cesites, 
pacco piccolo* 
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, Serve erraDÌrabilnaente per letti elflstìcì/eAJHi*! mieJ)i4f^lA^cÌi« *^^^ 'p)ìò,&^^d\viik' 
nsi^^iel^&nemcp\]a:^Bìfète.Pr,$M^ della bottiglia cent, g # . > ; • j 
, ;;,DepVsJÌo,.6^^'i'ndÌta,all'Agepzio LONGEGA, S. Sahii tore/>N. 4825, in Venezia. 

i Deposito e vendita,pr?p&P 'ilmtoibifss I»è«l>i?M, Pàrnicchìere, ed alla Farmaqia MmMsA 
toelll, coDtra'da dei S^nto, rAI6®W^. 
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Ue?te acq¥f'%V d'̂ '̂*̂ g"PT»<^ d^'^e aU|;g^,i;ìvalJ pfr,.l,a <|ti^^ijè di^paa idrbgeWó solforo-
eid ,,.cbe ci rileinfiono'e sono di un^éffìcaoiu sorprendente per,.ta cura dfiZ ê i^a^aftie cro-

;tm7is tìeììa] 
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uarìsciSnofVì Ì i s fe«i ^e??é (dèrtófltqsi) $peciàfl»ente <|£'Ì1P et^jìiji nrw'/^BÒriJi^,'euajjs^cjSnoJ 
UnfàH'ciy glòi'dvìàre. i' dtsé'rdifìì ,deU t̂(«Btt*^<tto oe?i|fO-'itrfn"ftyio /t)ìè!8l)H.azfoni «rrefliolan, Càf-

« forme 
àhiotol' 

Jì/^rate, cnche dàgìi s'tonwchi ^ìii dehòU. Sì b'san'o vaùfifggici'safflente anche PM^P^o' esterno 
•''per ctìrRre. la r̂ Ufe d'^eit^a'"'ì^a'erp/H'croJu'cfttì.i '•-•̂ ''••' '#a^A* •"•-•• '•'^', • ' """--V't*̂ ' """'" 

, , LeVfJ4r,«- Aî qtie SoT̂ òVoae Kaineî r»^© 'poriafl^innrìjiewo SIJIÌOibòttìgVié la dìciturff^€<(J. 
^tSlI-lÉ', l i ^ l l ^ . # F é èopra'^iì ^uracciiil^^^pna lasoìa'dì^icarta;^^ acrì'tia in Ros-

l^lo:'Acqua Self. Baineriana,\-Gosia,,4''SrÌ '̂àjt%,i^^-/^T^Ht?^ TrMsfQ' • i' '-•' -•• VA...;:.|Ì^^ > 
Beposito generale per f Italia: (escluso il veneto^ Bergamo, I^rpseia,. Ferrara, Trento, per 

#44M<i«?M^Provincie; ne, è Vappres^nifnte la; ^farmacia tM%itOorpòlt6-:4W^f*sdovay;|p|3*^o^A 
I^AKZONlèU, Milano, Vìa Saìa^Jg; R o m t f g ^ t P i e t ^ a j 91 ; N ^ E ^ ^ ^ Z Z O del,^^^ 
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ha Àgeniiè Principali e Mandamentali in tutta tìatia 
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tf sssieiaraaslonlsc^iiitre 1 tlaBsal d e i g '̂begjmJe contro ì ^anni prò-
; dòtti dallo "scô ^̂ ^ del Gaz, degli apparecchi a,,vapow^ del l'ulminei. = 

M^Ì6i«iraffil®§il del riscHió Locativo, del Ricorso dei vìciiii,. jper la perdi 
tetnjipranea dei locali, e diminuzione dei fitti,, per la péWita e dìmìnuzìòi 

1. 

tetnppranea dei localî , e diminuzione dei fitti,, per la 
., deIÌ0;;;garan2ÌG jpetecàrìe. 
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AssIesura^ì^Bii di Sópravyivlnza''™ Dotali'^ Miste e a terrairi'e Fisso 
Rendite. Vitalizie immediate; ô 'aifTerite, — Infine l'Agenzia Generale di Ve 
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. Per o'^ni df!ÉÌderabiU; sebiarjtvientp e per avere firm^k.^utti gli st,'4JMpali occorrenti 
a form»li»re^ contratti per qualsiasi IJaaio dì, Assictira^iìòdt'ldijy'gtìrei in PADOVA al si-
gnpr/^^i? | i l l l«; l._0w| Bappreseqtaqt^ Ift Coropagnìa con tjmelò 1^ PiM^a Cavèor ((?m * 
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ySTABiUiENTi; '^^AiiLE STAZIONI FERROVÌARIE Pi CASfilE, S. GiOHQtO ED QZZAÎ O 
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„,, Si asstìweoqna^ur.què^fcrnìllf^ a condizioni speci^)i^^44,conveni|:^ia'secon(la-dell*en-
tità delia medesin^a. Si, spf?^isce^fiflnco>Jl Cistalego dei prezzi,correnti dietro^ domanda 

.'., . alIssfiltWcT.loiic^ a d i » **»cl©<» ^ KB 89.1* issi a li'atol^a" 

la qua!e:neptìnll!à K ^ ^ ^ #»^^^\de't^ije.j^^^^i^no^di;^ gU schiarìmenii 
rithìesli e le liìrihbiie per qualsiasi appì>cazicr,e ^ 1 prodotti fabbricati. 

- 1 . 
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• w^-
-.-^-ì 

' • 1 ^ • i . j ' 

ÉappresentanU 40e ;princ{pìiU piazze d'Italia, 

j . Facilitazioni nei prezzi per forniture importanti. 
'^^^PPlICAZWm DEL CEMENTO^ Marc.ìepi«>d.ì> pavimenti,.t6rrani,.voUe;m^^ 
pomi canali, tubi resistenti a foni ,pit |Ùonì, vuschp, pìsstrelle per pavimenti, 2bccon, 
batawstre,, stipiti, pieUe ait'fìciali decorative, rivrstirrenii di muri 'umidi, ' fcalcestruzzo* 
per fondazioni, blocchi per gettate é riveetìmenti, ecc. 
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5HS^tS^^^^^^«^^S£tfssa&a3^^B^S3SJS^^^^^3£^S^sia«ii^sssEji 
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n^cBoìfcttino Medico die^ t l ' r r W M ^ r riSSdj' ó^iibsòtuti^^^^^ 
« loléevluaipt^i^pvvégtìiaii -jndvai|ij ĉ ^ ti.r Simon sebo irofglióri ptirilfftto-'3 
%: r i^^rtiggue, ìf̂ pi ii.,cc,n9igU«mo caldDunente, avendo ottenuto col lorofip^ 
a gp. dei buonifr.atnriì risijHi^ti...Inoltre aggiungiamo:, clm b^nno^ unVsien® -̂
« potente sanile, m^ìaUi^dj fejgstò e di pelle. Perciò li raccòmandiaBoo co-
«l^ine eccellenti nella cu)^^0rimav€fiie. » , _, . , 

L9 piyoAe 0 l'auìaro posM&J^- ^ P^^ ¥^ céifitès. sé per'p;fliópo ppW^̂  
un^ord)i>a2Ìi>ptì di L.̂ (\8 fran.co di porto dai chimici farniacisfci BerteUi é 
G.,MiÌsnp,yìa4,M9fifòrte J?.^^. Deposito in tutte le farmacie del Regno. 

Deposito in, P^gSi^m Farmiìcie Voli ^: Monile,r Atvigonì -, f^rcvìsan. 
I - • i- TjrxT • ^ • • • ^ ' ' J ^.'^^i.y^^-r ^ . * , . . , , 

gì 

SP I i T l f A ^^^^ acuti ©•firoriìcip, 
U f i i X i v i i .sono :asstiIutamtìn<;Q 

guariti coiruso dei Balsamo Antifgotioao, reumatico; éi ^,|ji»tico^,,del 
^ J).r J. Green (uso esterno) raeco?3(]iandato da, celebrila MefÌiche..,,Mìi-• 
laia di guarigioni, 95 anni di continuo successo ^vedr Gazzetta Medica 

N..51, .-dicembre 3? 4884) Prezz« 8 S. e^O D', pari "a it. t . 10, consr(> 
questo importo i concessioj[)»n Be,rte!li e 0. Chìtóici\FàrmacÌ8tì Via Mon-̂  
forte 6 Milano,"spediscono franco,in tutto il Regno un grosso flaconi d| | 
questo balsamoj^ijiffic^ìen una cnra. Diffidare delle contraffiiKÌoni. 

Deposito in S*iSfflo« Farmacie Poli - Monis ^ Arriyont - Trevisan. 
* • • ' • - - . . . • imlliilìtlSH^iY' y . - • • . , ' ' • ' ' • . . . - . ^ h - H . ' • . . 
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BREVETtATO DAL' BSt^IO GOVERNO D ITAhÌA 
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.^•M JLUìiUi>re gauriacd io s t a io aoyto , ^ t« , l^iSifiig- '^ ^umt^ooiìo IQ $ttito ofp/)/co 
EtilOoi^SWEtioheU© ilBoUo dolio Sta^^ ^ ^ -' -' 

yBBdlta air iDgmsa ; F . COM-asa^ aa. rna SainUCUtidtì. P a r i s i . 
. Si i9p^ài»<:<^, (t chi np^/i\.iior\so>»ìi(f*:i. ^^\'Pi 
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(Medaglia d'onore) 
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• CséEss-To, 0|»fPi'«ssl«BgB3, "TOSSI»--^S^nliaa^'^i^lsga© :e,Mte,Je affezioni doUe, parti,, 
respiratorie, sono calir-ate all'istante e quante naed'ante TUBI LEVASiSEUK. 

^ 3 f r s ^ c l i t in FRANCIA. ; 
pSc;§n-^ail«, €ran»t»i M'i^e®ffi80e« e tutte le raalatlìe nerv^mMMO guarite ino-

mt;diat,mìenttì mediunte pillole a n « i i « w » l g l c h « del Dottor ORONIER, 
3 frasBeHi in FRANCIA» , ; ^ 

Farmacia, rue de la Monnsìe, ^Ì3, Parigi. — In ^^ìilaiìo, da A. MANZONI e 0,, vìa ' 
S«U, l e ; B'-̂ nia, N;ipoli siî fisa Ciìsa, e da tutti i .farmaGlati, — Isa t^aai^-^a prespo : 
Pianefì Manro. h, Cornelio, 236 

TO ^.i:^À 

- T ' 

^ i < r Q . 
unico succèssole dèi fu''Prof. ^§st&lmimo v^^t^um^ di Firenze^ 

SlfìVende esclusivamente in.I%ai@®IÌ, 1̂ . 4, Calata S. Marco (Casa propria) — 
..-̂ .L̂ .M. n' .. . ..^.„ .-... ^ 1̂  ^Scatole. (ridotte in polvere) 1^. 1,40: 

- j 

In'ìboccette l i , t i '4# cadap. 
; la scatola^ più' V imballaggio. > .1 
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"W, B . Il signor SGrBBes)«« IPagaiKa^a*! possiede tutt?, le ricettg^j^riUe; di proprio 
p ù p ò ' ^ à à l f u prof. Giiolanio Pagliano suo zio, più un.^pcuraen^o, c(in; "cui J o designa 
quale'sup.flucceasore; sfida a,smentirlo, ovanti le còmpeteriti autorità, (iJiuttostochè ' 
ricorrerò ©Ila d-.'pagina dei Giornali), K^rtco, Pia.(ro,*'Gióiiònm P«^ cHóipijAd^ 
cl^e au'di'ceonente e falsamente vantano que8^a8^cce8s^onè;àvve^le'^pure'd^i^»onconfon-;^|e 

ittiolo farmaco, coli 'altro preparato sotto il nomo ài A^he^to^Pagliano 
I '.I 

' >i'. 

- i 

;> 

i . 

/ « Giitó-e23jpe, il quak>„oitre,a non a,v§ra)c^i^.affinità col defunto Prof. Girolamo, né-
mai avuto Tenore di esser d a j u ì oono,fjiii?td,ai pernnette con aiidac'a fienz?^ pari, di far 
menziono di luì nei stjoi annunzi, inducendo ìrpu,blioo a erèàernelo parentk ;• 

^Si Ritenga per.BD^s^ìma: Qbe ogni _^j|;pQvt^t^oo »'tc/iìawo relativo a'questa speciali tf 
;):|hp v^Oga inser to io qMesto ed in altri giornali, non può riferirsi chea doteatubili con-
tra/fazioni, il più delle volta diinnosa alla salute di chi fiduciosanoentQ ne usasse. 
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